
Si è svolto presso il Crowne Plaza Hotel in Milano il 22 febbraio 2020 il Comitato 
Medico Nazionale di AVIS.  Discreta la partecipazione, nonostante il covid-19. Per  la 
sezione regionale Calabria era presente il Dr. Domenico Levato

Si è all’inizio fatto il punto su alcuni dei prossimi eventi formativi  delle sedi 
regionale fra cui, citati un Seminario a Bologna previsto per il 24 Marzo si 
“MALATTIE INFETTIVE EMERGENTI E RIEMERGENTI”; all’attivazione di un corso FAD 
di AVIS della durata di sei mesi; un corso a Bergamo (data da definire) su 
“DONAZIONE E FARMACI”.

Si è poi discusso sul primo punto all’ ordine del giorno su DONAZIONE DIFFERITA E 
DONAZIONE DIRETTA esaminando vantaggi e controindicazioni per la donazione 
differita, intesa come la donazione non contestuale al primo accesso.  Alla maggiore 
sicurezza infettivologia  (2 test di screening virologico sono meglio di 1 ), maggiore 
consapevolezza nella donazione e maggiore motivazione e quindi fidelizzazione del 
donatore si contrappongono le controindicazioni quali sicuramente i maggiori costi, 
un possibile approccio egoistico (il donatore viene solo per gli esami) o la 
ipotizzabile  demotivazione del donatore (iter più lungo per i 2 step). Si è detto che 
la donazione differita viene effettuata in Europa in paesi come Norvegia, Olanda, 
Svezia mentre Grecia Irlanda e noi in Italia adottiamo entrambe le modalità. Solo 
differita si effettuerebbe nelle regioni Sicilia, Valle D’Aosta e provincia autonoma di 
Bolzano  le altre entrambe le modalità così come risultava pure la regione Calabria. 
Sui dati regionali però si è aperta una discussione non essendo tutti d’accordo 
sull’inquadramento della propria esperienza regionale. Ci si è dati appuntamento ad 
un aggiornamento di tali dati cui forse avrebbe potuto aiutare anche il 2°argomento 
trattato all’ordine del giorno e cioè la discussione di un documento proposto in 
bozza dal consigliere Dr Dario Genovese (Sicilia) Sul CENSIMENTO DI STRUTTURE E 
STRUMENTI sul territorio Italiano  di AVIS.

 Dopo una veloce e cordiale colazione di lavoro si è passati nel pomeriggio all’esame 
punto per punto di tale documento ed alla discussione ed eventuale 
modifica/integrazione di ogni punto. Si è deciso di sottoporre tale documento solo 
alle singole UdR comunali e strutture di raccolta cui sarà poi inviato per la 
compilazione ed aggiornamento dei dati.

Prima di chiudere la riunione ci si quindi dati appuntamento verosimilmente il 26 
settembre per un incontro nazionale fra Dirigenti Medici.


